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LA SETTIMANA POLITICA

-24 GIORNI AL VOTO
Sette i candidati alla poltrona di sindaco che si sfidano l’11 giugno: fuori Solari, entra Torre

D ue colpi di scena nelle
ore precedenti al termine
ultimo per la presenta-
zione dei candidati sin-

daco e delle liste per le Elezioni
amministrative di Piacenza, in
programma l’11 giugno. 

Emanuele Solari e Forza
Nuova non saranno della par-
tita.  La lista di estrema destra
ha presentato poco più di 350
firme, il minimo necessario ri-
chiesto. Dopo il vaglio e il con-
trollo della commissione elet-
torale, il numero è però sceso
sotto la soglia. La lista è stata
perciò esclusa, a causa della
mancata convalida di alcune
sottoscrizioni. Il simbolo di
Forza Nuova non sarà quindi
sulla scheda elettorale. 

L’istrionico Stefano Torre è
riuscito invece a raccogliere ol-
tre 400 firme per partecipare
alle Amministrative. Dopo
aver rinunciato a correre alle
Comunali di Bettola, l’ex con-
sigliere comunale della Lega
Nord di Piacenza si è candida-
to nel capoluogo. È una candi-
datura di rottura: il program-
ma ricco di promesse mirabo-
lanti e fantascientifiche è una
satira nei confronti della politi-
ca vera. Torre, esperto di co-
municazione, utilizza l’ironia
dissacrante sui temi locali più
controversi.

I candidati sono così 7, soste-
nuti da 14 liste. L’11 giugno si
sfideranno perciò - in ordine
alfabetico - Patrizia Barbieri

In ordine alfabetico,
sopra, 
da sinistra, 
Patrizia Barbieri, 
Sandra Ponzini, 
Andrea Pugni, 
Luigi Rabuffi; 
a lato, da sinistra,
Paolo Rizzi, 
Stefano Torre 
e Massimo Trespidi. 

I l rapporto tra generazioni è
come una staffetta: chi passa
il testimone deve farlo non

quando ormai non ha più fiato,
e chi lo riceve dev’essere pron-
to, già in accelerazione per cor-
rere meglio e di più. “Ognuno
deve fare la sua parte, altri-
menti il Paese naufraga”. 

Il prof. Alessandro Rosina,
docente di demografia all’Uni-
versità Cattolica di Milano e
curatore del Rapporto Giovani
2017 dell’Istituto “Toniolo”,
all’incontro organizzato il 15
maggio dai giovani dell’Azio-
ne Cattolica diocesana per pre-
sentare il loro sondaggio sul
rapporto tra i coetanei e la po-
litica, parla di un’Italia ancora
in mano ai “baby boomers” na-
ti nel Dopoguerra, “bravissimi
a creare discontinuità col pas-
sato ma non altrettanto - rimar-
ca - a permettere alle genera-
zioni successive di divenire ar-
tefici del loro domani”.

BREXIT: DECISA DAGLI
OVER 65, MA LA PAGANO I
GIOVANI. Eppure sta nel gio-
co di squadra la strada per co-
struire un bene futuro per il
Paese. Altrimenti, salta tutto.
Rosina fa un esempio concre-
tissimo: “Se non si fanno più fi-
gli, ci si estingue”. Non solo. I
cosiddetti Millenials - ovvero
coloro che hanno compiuto 18
anni nel Duemila e gli altri a

Giovani e partecipazione: alla serata promossa dall’Ac l’analisi amara del demografo Rosina

Se le nuove generazioni non trainano 
il treno-Italia, il Paese rischia il “fine corsa”

per il centrodestra (Forza Ita-
lia, Lega Nord, Fratelli d’Italia,
Prima Piacenza e i Pensionati),
Sandra Ponzini (Passione Civi-
ca-Ponzini sindaca), Andrea
Pugni (Movimento 5 Stelle),
Luigi Rabuffi (Piacenza in Co-
mune), Paolo Rizzi per il cen-
trosinistra (Partito Democrati-
co, Piacenza Più e Piacenza del
Futuro),   Stefano Torre (Torre

sindaco) e Massimo Trespidi
(Trespidi sindaco e I giovani
con Trespidi).

Il voto in provincia
Oltre al capoluogo Piacenza,

domenica 11 giugno andranno
al voto altri quattro Comuni
del Piacentino: Carpaneto,
Monticelli d’Ongina, Villanova

sull’Arda e Bettola. In nessuno
è previsto il ballottaggio. 

A Carpaneto la sfida sarà tra
Anna Buonaditta (Carpaneto
Sicura) e Andrea Arfani (Cam-
biamo Carpaneto). A Monticel-
li la contesa è tra Pietro Aimi
(Monticelli Bene Comune, cen-
trosinistra) e Gimmy Distante
(Cambiamo Monticelli, centro-
destra). 

seguire - finiscono in seconda
linea rispetto al peso elettorale
dei figli del boom economico,
numericamente più forti. “A
decidere la Brexit è stato l’elet-
torato over 65 - annota Rosina -
. I giovani inglesi si trovano
con una scelta presa dagli an-
ziani, ma di cui pagheranno lo-
ro le conseguenze”.

Per il demografo è alle nuo-
ve generazioni che va lasciata
la responsabilità primaria di
realizzare il Paese che deside-
rano e in cui si riconoscono.

“Ma per farlo ci vogliono idee
chiare e la complessità odierna,
insieme alla sua rapidissima
trasformazione, non aiutano. Il
rischio è di trovarsi dentro un
cambiamento che si è subìto e
che non contiene alcun germo-
glio di miglioramento”. 

SE RESTA SOLO IL VOTO
DI PROTESTA. Se i Millen-
nials sono connotati dalle 4 “c”
di “connected”, sempre con-
nessi, “collaborative”, propensi
a lavorare in gruppo, “open to

change”, aperti al cambiamen-
to, e “confident”, sicuri di sé -
“ma facilmente demotivatibili
se non hanno riscontro imme-
diato dei loro sforzi”, commen-
ta Rosina - è altrettanto vero
che queste capacità si scontra-
no con una diffusa sfiducia
nelle concrete opportunità di
partecipazione alla vita pubbli-
ca. Lo evidenzia anche il son-
daggio realizzato dai giovani
dell’Ac (abbiamo presentato i
dati sulla scorsa edizione). La
tentazione per i giovani “vo-

DISABILI: VENERDÌ 19 INCONTRO
SULLA FIGURA DEL “MONITORE”

“I l monitore come prosecuzione dello sguardo genitoriale”:
Ilaria Fontana, psicologa della Fondazione “Pia Pozzoli per
il Dopo di Noi”, guida l’incontro di venerdì 19 maggio che

si propone di approfondire, a partire dall’esperienza della Fonda-
zione Idea Vita di Milano, l’avvio dell’azione di Monitoraggio
sul nostro territorio. L’appuntamento è alle ore 10 al Centro per
le Famiglie del Quartiere Roma (via Torricella 7/9) a Piacenza e
rientra nel ciclo di incontri per familiari di persone con disabili-
tà proposto dalla Fondazione “Pia Pozzoli” in collaborazione
con l’Ufficio Disabilità del Comune e Afagis. sull’edizione digitale

L’INTERVISTA-VIDEO☞

A lato, il prof. Rosina (al centro) al tavolo dei relatori con Marco
Salamoni ed Eugenio Ferrari dei Giovani di Ac. Sopra, il pubblico.

tanti, non praticanti” - per dirla
col titolo del report di Ac - è
che, quando vanno alle urne,
propendano per il voto di pro-
testa, non scorgendo altre vie
di cambiamento.

Il desiderio di “promuovere
il bene della comunità in cui vi-
vo” resta tuttavia alto: secondo
le statistiche nazionali siamo
all’83,84%, percentuale ben
maggiore di quella registrata
in altri Paesi europei (la Fran-
cia è al 69%). “La voglia di non
restare in panchina c’è - ribadi-
sce Rosina - ma le istanze gio-
vanili sono bloccate nella sfera
della necessità, a causa del pre-
cariato, della difesa di ciò che si
ha, della fuga”. 

Così non si costruisce il nuo-
vo. Così la staffetta si inceppa.
E il treno-Italia, anziché essere
trainato da forze nuove e viva-
ci, le relega ad ultimo vagone
del convoglio, in una corsa col
freno a mano tirato sul binario
del declino.

Barbara Sartori

A Villanova il sindaco uscen-
te Romano Freddi (Vivere Vil-
lanova, centrodestra) contro
Nicola Pisaroni (Insieme per
Cambiare). 

A Bettola, in Valnure, la sfida
è tra quattro liste. Il sindaco
uscente Sandro Busca si ripre-
senta con “Bettola continua e
cresce-Busca sindaco”. Se la
vedrà con Piera Scagnelli (Bet-
tolesi per Scagnelli), Paolo Ne-
gri (Bettola da Amare) e Mauro
Bruzzi (L’Altra Lista).

Addio ad Angiola Zilli
La Lega Nord piange la

scomparsa di Angiola Zilli, de-
putata e senatrice del Carroc-
cio negli anni ‘90. Zilli se ne è
andata all’età di 87 anni. 

Docente e preside, fu una
dei primi leghisti ad approda-
re a Roma: nel 1992 divenne
senatrice per il movimento di
Umberto Bossi. Ottenne poi la
rielezione alle Politiche del
1994, stavolta alla Camera dei
Deputati. Si dimise solo dopo
qualche mese, abbandonando
la politica di vertice. È stata an-
che consigliere comunale in
città, dal 1994 al 1998.

Filippo Mulazzi


